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Il Mezzogiorno banco di prova 
per maggioranza e governo 
Assemblea straordinaria del Consiglio regionale della Basilicata a Roma - L'intervento di Chiaro-
monte - Le cifre della crisi - Un risultato: dalla prossima settimana incontri al ministero del Bilancio 

Delusi ì sindacati dopo 
l'incontro con i ministri 

Per la chimica 

RO. \ J \ - - * / problemi del Mez 
zogiomo e dell'occupazione 
sono un huìirn di prova per 
la nuova maggioranza. I par 
titi debbono CA ic rnc consapc 
ioli Nessuno può illudersi di 
chiedere ai comunisti il soste 
{/no per una polìtica di nuore 
e dì risanamento finanziario 
die non «//ronfi contenpora 
neomenie le grandi questioni 
arilo sviluppo del Mezzogior-
noi: cosi il compagno ( m r a r 
rio Cliiaromo.ute ha com luso 
ieri il suo in tervento alla .se
ri.Ha .straordinaria del Consi
glio regionale della Mas t i ca t a 
svoltasi nella Sala della l ' i o 
lomoteca del Campidoglio al l ' 
indomani del l ' imponente scio
pero generale di tut ta la re 
gione 

Propr io la M.isilie.ita (limo 
s t ra (jiiaiHo sia profonda la 
crisi che «olpi^ce tut to il Sud 
e quanto Siano o rma i strett i 
i tempi per interventi capac i 
di invest i le ques to t enden /e . 
Masta legg» re poche cifre MI 
( uva fiOO mila abi tant i 1 disoc 
( upati sono (il) mi la ; in l'.Vi 
nula vivono della pensione 
Inps : ria qui a ' I 'M ventimila 
giovani si a f f acce ranno .sul 
m e n a t o del lavoro. D.etro c 'è 
un tessuto indus t r ia le debole 
e. in molti punti , m cri.si (la 
i liunica soprat tu t to con l 'Amo 
di Pis t iec i : gì; impianti Li(|iii 
c h i m i c i di Ti 'o e dt-1 Baseii 
l o ) : un 'agr icol tura olio ha hi 
sogno di essere r innovata . I.a 
* questione liasilicata , — do 
pò l ' imponente si iopero di 
mar ted ì - - .si è « affacciata » 
ier. a Roma. Alla seduta s t ra
ord inar ia del consiglio regio
nale della Basi l icata hanno 
par tec ipa to decine di s indaci , 
pa r l amen ta r i , i sn ida t a t i . i 
delegat i di fabbr ica , lo cixiiu 
n.ta montano, le for /e politi-
( he na/.ionalt. Un 'assemblea 
olio Ih* espresso — come ha 
r i levato il compagno Chiaro 
monte ohe ha por ta to il sa luto 
della dire/.ione del PCI — 
« l'unità delle forza democra
tiche e del ponolo della Ba
silicata >, (Tra gli a l t r i hanno 

p ' o - o la |) troia E Colomb i e , 
Fer ra r ; Ag-jr.idi |)"r l.t I)C. , 
S i t h a t o r o per il PS! . I.ongo • 
por il PSI)I> | 

! 'n pr imo risultato l 'mi/ ia 
t :va. nuova e per mo't : v e n i 
«•rimirile. lo ha g.;'t s t i . ippa to : 
il m m r t r . ) Mori 'no ìi.t . is-mi 
to l ' impegno (i. avv ia re d i l l a 
prossima set t imana una serie 
di incontri presso i! nini .s tero 
de! Hilanoio Incontri che sfo 
coi .inno nella p i a n a d e c i d o di 
luglio in una riunio'te concili 
siva C'O'i il pi'iS dento del Con 
s.L'lio Andreo ' t i . 

Commentando gli impegni 
d ichiara t i dal governo, il com
pagno Ciac omo Schettini, pre
s idente del Consiglio regio 
n.ile. ha Ira l 'al tro ric"o che
li t Consiglio .tenuità (piede 
trattative con il uni crii" in 
rapporto stretto e orqanico 
con Ir organizzazioni dei la 
voratoi i t-. 

O.numi. K e i v m e . s . i d a c i ' . 
bovi demo. rat.e he ( h.edono. 
intanto, il risjH'tto e l 'a t tua 
/ ione (I. tutte le le«gi che n -
U'iardano il Sud e I a g n . «»!'.': 
r.t. K a queste s, e ne in un.ito 
Chiarniiio'ite t h e ha r ibadi to 
la n i hiest.t del PCI di anelale. 
in lenmi brevi, ad una \ o 
i:l.( a dello stato di a t t ua / i o 
no degli impegn. del p iogi . im 
ina di governo per l 'agricol 
t u a : dal •: quadrifotiho » ai 
patt i a i i rar i , dal le t e r r e in 
( o h e albi poli t ici comunita
r ia . Il ' i ento della cn.si * r. 
sclua di spa / . /a ie via m (pie 
.sta rog ono centinaia di (m-ti 
di lavoro: è possibile questo 
oggi in un ' a rea meridionale ' 
Due le questioni sollevate, a 
questo pro|h>sito. dal (oinpa 
gno Chi. iromonle: non è [X>s 
s.bilo met te re in disi iiss.ono 
i livelli complessivi dell'oc cu 
pa / .one indiistri.ile nel Sud; 

liti uria |)ol.t:ca di r igore, d. 
a n t e r i ' a che il movimento 
op. r<iio intende por t a re av.m 
ti devono cor r i spondere intor 
\ . . , •; ()r,_i i n i , I [)•.,. l ' iK-CUp i 

/.!>• o. i giov ani, il Mozzo 
g orno 

« Dai ani) alla nostra regione 
— ha dotto ancor.i S< botimi 
ap rendo i lavori del l 'assoni 
b'.ea ' e il ti ma e s tato r iproso 
da Verra- ' . ro . prt sidonto della 
ma i'a leiiion.ilo) - e'e lo 
spe'tro di una cudiAu -lorica. 
Insomma. un pun'o di non ri 
turno. So'i c'è !>ttt spurio per 
l'a,sistema, non e più possi 
Itile amministrare l'arretrate; 
za .Voti siamo postulanti, quin
di. ma coscienti di venire qui 
a l'orna a porre problemi di 
rilievo e di interesse nazio 
nu'e: i problemi della Basili 
ea'a e del Mcoiporno come 
(/rullile questione re i<io»iica, 
.sociale, morale e culturale ». 

ino v aiaa 
olaboi'.it t 
renion ilo 

Scioperi oggi a Lucca e a Pisa 
Dalla nostra redazione 

FIKKNZF - - Richard ( b u o n . M.irly e Car 
dolh suiio i ipparentoniento t re esempi di crisi 
che non hanno molto ai comune t ra loro. Ma 
le t re az iende operano in questi settori cos.d 
d e f i - tqiici -, della T o s c a n a : risjk-tlivamento 
c e r a m i c a , tessile e c a r t a . K oggi in Toscana 
si svolgono s( «ip. ri i!t iiorab .n IH comuni 
del P i -ano e nel l ' intera provincia di Lucca 
proprio a sostegno delle t re ver tenze che 
stanno a t t ivamente impegnando l ' intero mo
vimento s indacalo. 

L 'as tens ione dal lavoro p roc l ama ta dalle 
ore 9 allo 12 nelle zone di Pisa , Pontedora 
e nella Valdera p rende spunto dai casi p ù 
clamorosi del grupixi Richard ( imori e della 
M.irly di F o r m i c e n e per unificare il movi 
mento di lotta a livello te r r i to r ia le , in una 
p ia t ta forma complessiva per lo svi luppo. Le 
duo ver tenze del P i sano d imos t rano un di
simpegno diffuso degli imprendi tor i : da un 
lato ia Richard ( b u o n non man t i ene gli ac
cordi prosi por la costruzione del nuovo sta
bilimento pisano lasc iando 300 lavorator i con 
l ' incubo del licen/.iaincnto, da l l ' a l t ro inconi-

p« lon/.e ed o n o r i vengono jmnit riiataoieiiU' 
v. a m a t i su. dipendent i , ion ie alla Marlv , 
dove oltre :W lavoratr ic i rischi.ino il oosto 
di lavoro. In mat t ina ta a P.s.i svolgerà 
un corteo che pa r t i r à allo USO da piazza 
S \ n to i ro |H-r i om lucici si m pi.izza S. Pao 'o 
al l 'Orto. Da notare e he eia alcuni munii i 
dipendi ut: della Rie hard ( imori s tanno oc
cupando la to r re d l ' ivi 

I lavoratori della \ a ldera s, e one en t ro ran 
no a Pon ' ede ra dove si svoliiera un corteo 
che pa r t i r à dalla pia/z.a della staziono per 
con ' lude r s i in piazza del Municipio. \!! 'mi 
z.iativa pa r t ec ipe ranno anche : lavorator i della 
Piaggio, gli addett i ai .servizi, gli ar t ig iani 
ed i commerc i .mt i . 

Ix) sciopero genera le eh q u a t ' r o oro che si 
svolge s t amani in tutta la provincia di Lucca 
vuole invece r ivend ica re un piano per il set 
tore c a r t a r i o ed una pronta soluzione per !a 
ver tenza del g ruppo Carde l la . A L i n e a .sta 
mani è in p r o g r a m m a un corteo che pa r t i r à 
da piazza S. Mar . a por concludersi in piazza 
del Duomo. 

m. f. 

K i s indaca t i : e \.a verten 
:a che oggi rilanciamo deve 
melare la capacità del sin
dacato lucano di superare li 
miti, ritardi e i tentativi, seni 
pie presentì in questa renio j 
ne e nel Mezzogiorno, di pra I 
ticare hi lamentazione e il ri | 
vendicazionisnio siculi. Tutto 
ciò non ha permesso nel pus i 
sala al movimento sindacale ' 
o'i (lineare pienamente un rito , 
Io autonomo di elaborazione t 

di lotta t di e»ntratta:ione 
adeguato all'obiettivo di stipe- | 
iure l'assistenza, lo sperpero , 
e costruire una Ita se produt • 
tini estesa che utilizzasse le 
iisorse interne ed esterne del . 
la reii'oiie •. Q ' e - ' n < lo rllo 
diierso e vai nl'o di coiisitpe 
i </'( ::a • ri'" p- . ih\ ni, 'o si 

nella j) a i t a to ' in i 
dalla federa / one 

un't o'ia di : s.nda 
c o i i li" ava ' i ' i i [)ropost«- e se
leziona gì obiett 'Vi. agli ai) 
puntamenti tornimi s, la H.isi I 
lu .ita si presenta con Tel ib.t 
raziono d: un t p ano il: set 
lappo v. \ 'na legione. in,oni 
ma. e ho propr io p ir tendo dal 
la profondità della crisi , v no 
le svolgerò un molo a t t u o : 
' in questa crisi — ha ele'lo 
Sehott.il! - li sono occilsimii 
perchè la Basile ala. le aree 
interne e tutto il Mez^oaiorno 
svolfiimo un ruolo nuoto nel 
no-,'rn Fae,e . \'o:i è u i i as i. 
d 'a l t ronde , e ho la ' vei ten.a 
Hasiìicaid • i n , l i v i d e col legi 
nienti ^'t'i ' ' i ( ou il mn in.-n 
to s indacalo (e il s io pa , M .mo 
nio di lo ' te) d: l 'uglia. Cani 
pania e Ca labr ia . 

Problemi eoumiiiit ' ira!:. p'ci 
bU'iiu s t ru t tu ra l i : le due fac
ce della crisi che investo la 
Rasi l ica ta . Il che significa in 
torcent i immediat i nei p u r : 
caldi delle or.si indust r ia l i : 
interventi di prospet t iva tesi 
a va lor izzare e a s f ru t ta re le 
r i sorse e»i questa regione- 1' 
acqua , l ' agr icol tura , il turi
smo. la r iconvers ione e il raf
forzamento industr ia le . 

Giuseppe F. Mennella 

» . 

ci sono 
i «tagli 
ma il piano? 

Donat Cattili: «Sono programmi di razionali/- ^ 
/azione che pongono problemi di occupazione » 
Previsti diecimila lavoratori in meno nelle fibre 
Blocco degli investimenti doppione nell'etilene 
ROM \ — II n i a -o ,! - , " , , - , • 
per ! j i .'] Illa a '!• i'i v e a 1 
e oi i C. M,.I,( MI.' auto ì.m e 
genera ' : ;>i r !e n : o i l u / o M : ri. 
basi ' , .n pai ' .i obi: e et a no e 
I ibi i . u.e; i o !i- ij ia!. s. na-
M. ondoiio tagl . a' v p: odu/ .o 
ni e a'1 IH i una / «in. . A l.ì 
u oi li. dalia si adoi i /a , - t ab -
! l.ì da', i om tato . ili i m ni-
-'oi'i.ile |>er !,i poi. tu a .non 
s'.r.a e. ( l iba pre-ei i ta / ioi ie 
ile! p .ano il. ^o ' io ie . ì! gov or 
no .eri :i,i premontato a sui
ti.K at . MIU.IU'O una • .allora 
/ .ono d: u . r . stat.st i : e d. 
i n d a , z.on. s i m m a n e ::i cu: 
è s epa ra to .: iiiuiiieir.o, our 
•lece - sa r .o (io! b!oi co del 
l ' e s ì i a i l s O' • si b .l'J'J .1 ì l e ' V 
pi odu/ o i ii. I n e da i| i !! ) 
del'.o sv !in>i> i U' ! e A'.' .v ' a 
a v alio i oc. !a i n m i a di : . 
\ ala e f.ne Ut iia qua le l 'ap 
par . to ,mi'.-'.r ile p 'v- t :'"a 
li'".!\ : Li'-'iue Per d.i'.:t enn 
le i auto parole de! iil.n'--'i i 
1) iii.it Cat ta i - si t r a t t a d. 
p rog rammi di razionalizza/ : . ! 
ne che nongono problom. d. 
oi c u p a / oi.o 

In so-t.uiz. i. è stat ì l:-.or i 
d isa t tesa 'a p 'opos ta . av.m 
zata da ' -. "dai a'-i i on 'a 
i .nitori n /a de; delega* i e li. 
mici di Rni id ;s i . di col leaaro 
il totiMil.(lamento de'1'e-..-ler. 
te al cnmb'.air.onlo dell'in'.e 
ro a - s o n o d: ques 'o - t r a ' e g . 
co -o'.toi'e ocoi.oni.co. P u r r> 

-i-i v .nido-, d e-pi ' . inore un 
U.illl '.O ,l! '. l o a ' o sii. s e g o 

! pan ' e-.iM-t. io; . ibi \ ,u -
e a e R.i 'K.. due (--pi-!": de! 
mai . - te i o d o i r i n d u s ' n a . il 
- .mia a lo ha n ev a lo come 
s.ano n i n n a t o r sposto ade 
siu.i'i' su!:,- maggior i (|iiostio 
li: il. t o rno . 

b r i . i n / . t i . : M . gli ,iu\:v.// d 
ixili'ii a ' i idu-ti .alo i e ho de
vono \ ,nco a ro le si el le rolli 
u v e agli indir . ' z i produt t .v : 
del set* uro a il!; obiettivi d. 
sv lutino e d f a - l i i r m a / ' o n e 
de; - e f e r . ut bzzator : >. Pi 
ejiiest"aiiib;'o si p n'o ' i oeren 
toni- nto ^ !a >iolta ' d: rea 
!izz ire ,iree .n 'egia ' .o d ; -v . 
Imi >• > a na:" : e t\.\] 11 n* ' ; i 'o 
in . i . i s.v.eii',, ov.t . indo - . t n i 
z ' .e r il, ino! oi oltu: a prò,lui 
: v a . I n oue- to modo è ;>os 
-:b ;e av. : e .- mi'iei'iii di pob-
' c i i'i eni 'm i a e m d u s ' r alo 
« ii di v ono r e . i l ! / / a : e e-ffot i-
ve i e r tezze oi i una / oliali ]n-r 
le .ivcv pai g r a v e m e n t e i m e 
- V e dai processi di r i s t r u t ' i 
r a / . o n e . In una paro! e 
' -' i ! 'e d . i nos t imen i : <-. 

Queste f.nora -ono m a n c a 
•e. i L 'unpos taz .one del go
verno — ( . inferma la P O M de! 
!.i di l e g a / o n e s 'mlacalo — >n 
effetti r i schia di o p e r a r e so 
pra tu t to sulla razional izzazione 
d 'Ha a t t iv i tà o rodu t fvn s e n ' i 
a f f rontare i problom: di c o n 
b .amen to elio investono l':n 

Una nuova e più intensa fase dell'iniziativa internazionale 
A metà del mese di marza. 

>l Consigliti generale della 
CGIIJ decideva di scinqUcrc 
ogni residuo legame organiz
zativa con la Federazione sin
dacale mondiale. Xet poco 
pili che due mesi successivi, 
una serie d'importanti inizia 
tue hanno earaiierizzato il 
sindacato in campo interna
zionale. 

Questo settore dell'attività 
confederale tende corretta 
mente a restringere con m 
picYiiri il proprio carattere 
t speciale . per intanarsi 
sempre più nella comples.^' 
va r-ffj del nostro inorimeli-
to •;• rilucale. Cm sinaitica, fi a 
l'altro, che esso ve subisce 
le tensioni e s'iivitintaiKi'n 
tei suoi risultati mutar'' ed. 

:: sua tolta, aiuta b> svilita 
n > della vita unitaria de'.'a 
Federazione (T.II.CISI. I / ' . . 
D'altra i*irtc. tutta l'esjte 
rwi.a dei cinque anni della 
prave crisi economica die at 
'attaglia l'Italia dal 7 . ' . s 'u 
a dimostrare quanto sia iti 
concepibile per il nostro pac 
«» e per il movimento snida 
cale fronteggiare qttcs'ri si 
Inazione con p r o f n b ' b ' ò di 
s u r r o g o , ni di fuori di un 
quadro adeguato </' solidali 
relazioni internaz'onnli. I.a 
crisi ha determinato una pia 
illa omogeneità su ah un' 
vrnblemt di f'tnd'i fra i di 
versi movimenti sindacali del
l'Europa lu'c-denta'e, e qua
dri politici che. per ressen
ziale. tendono ad essere <i*n 
pre più comparale'; awhe 
se. ovviamente, restano an 
cara diverse, soe.ss i ir, modo 
sen.sihi'e. le condizioni eco 
thtmico sonar, storico jhiliti 
che e culturali ne1'e quali 
luci problemi si pongano e 
V norfYjhtiì dell'azione che li 
affronta. 

Sro.'Vt pnrt\~ -".TV b, ;<v > 
%icuramc<''c acu'o tre n v o \ -
fissr\e ' iriM'M'ii ih o >•;•/«"" > 

li segretario dei sindacati tedeschi, Velter, insieme a Macario e Lama, durante il suo 
recente viaggio in Italia 

Sta forse nascendo 
un euro-sindacalismo 

II ruolo della CGIL dopo l'uscita dalla FSM - I rapporti 
con i tedeschi e #li scandinavi - Il congresso della CES 

dell z:.r ;• 
V V " .-iTt'*'.f r i\i7 e 11 

jrcss > del a - Lena sa.,l,ir.:'e 
'edesea » (DGBK aperto ad 
\mburgn il 21 maggio, è sta-
'o un avveramento di grand-' 
'mportanza. che ha conscn 
* to /,i lerrira dc'le rlev.ì'": 
"rasior:-,a;'o<n . ; , , ' J,j cr si 
'la t"ri"t' > ri :rs ": 'e- »",'• • i 
\- '.ii'ii 'ale. c>"u' q-icllo ('.'".! 
iicy:d>b'.ica federa,e tedesca. 
•Mi; p :i d sp-x^'n ci s*d> r< •' 
isi<-i.,M''o*,i:i' i cn'i'ra-'C-'li''. 
s'o-i i emerse la stai a 'ere 
<i'i|.."i7 rapacità d'azione, la 
rulo'.'à di uer(cztonare i oro 
ori strumenti organizzativi 
:-er vararli all'.il'ezza deY'i 
scontro scevre pii asvr< rei 
•1 padr inalo, e più co >r i":r.tr 
vroiwste di p >hl>ca rivendi-
ratii'iì ed ero'.otmra 

Immediatamente dopo, l'in 
ro'ìtro con i *"i'!drtr.7f; sve 
desi a Stoccolma, con i sin 
dacati 'ìnlandcsi ad liei sin 
fci e con la delegazione d ! 
Consiglio nordico i questi due 
paesi, la Sorvegli, ilslanila 

e la Danimarca!. ìia con 
st'ili'u un amp o ce.'ro'i'.n 
•Arile p Mizheii ideali e di 
princ:) ». deh'»» l'ncc r.vendi 
ca'ive e aella pratica sinda
cale. 

.Ni è Ir-li'il'i, M ' I t o Ui'l'a 

BFt' chr nei • n'si •: Ti/ " . 
. l i . , ,:.^oi:lr.) Cu', ,sr.,;.k'.i. ' . ' 
dalle strutture ronsn'-^.v.e < 
/ rti. i.' fo.'i ».': p il.t'.r'ic or 
j> l'iir.m.t'.gV t'"*. 'ep'te IA; 
Federazione italiana, da par 
!r * ' . . / . i r : r ;; ; M ' - I " ' * . ' , l .7. 
;> :'. <;.,.:'. '..',:' i live'lo ] e ir, 
'ir- :zi '•,/. ,Y r i", •..'-.•'»»:,•. h 
:•..-• e.f.s .a,", i r.r -,;r,:'*:<n< d 
lavori conine coi.se :ton i d 
i;i.iir.'..r. co'i ' duci i crcs'cti 
le u'.' : l'i'».':.".'"1 e -i— • »••' pii. 
pi.sttiea di iiut'sli rapp irli rti 
alla cur.p'es.siva azione ari 
la ('o.jrdeiazi me t-.,nr. ra 
dei -.'starati, che fra un e.n 
v. i terrà il -;/ i 'erzo cri 
uri sso. J •:•.,?;: ri eri : *•; o'i 
r.T'iri .s.'.diìca'i inglese. o\in 
desr e <parinnlo -.-,.•;,t :•; vo 
yr.iif. -la 1 ci prossimi mesi 

L'csperiCiza compiuta ha 
consentito di verificare la ra 
}ida crescita dello spirilo i 
..'co.' piativa dell'autor.,mia 
nella elaborazione delle pò 
litiche e nel comportamento 
dei movimenti sindacali del-

l'Eurip-i <n\',dcnì<;le, pur in 
un ben definito nù rime'.'J 
.illa Traila dei partili social 
•Jernorrat-ci la e.s-.sten'.i ed 
alle varie forme dell'asso' a 
.ioti sino liberai'. I. > swr''i 
•h roo'i'Ti::' eie e il: >'i!i ia 
Tir'à s T'/fji'ii'.» e i:'u'".> <ì 
;;• 'r'.i.ra nel d-'>,:"-' , c ?;. J 
C"'i'r a.', i s' i :nT" ; . ;Vi ci "". 
vrr v i. e '. /•. h.ìn:D .'.r-'cc 
léiiu''Za i<r. ; i . »;>i>.>'i r .n j . i - j 
. i p i i ' . D .'e f:'H!ie";;i* i - " ' i i : > 
iiistic'ne o'e.'ij >;<i'.ci reno" 
.\Fl. Cli) e i;:i: le r-fi. pur 
.r..lorr.'oh. che. da'l'ni'er:'. 
•h i.i.es' i ultima oraanizzii 
Z'oi.e ri<rrebber i r lanca, > 
' , ,",fii\"i' .lenii «:.".t "•() \ or 
rei s ,", •!,'-.rare •".•'lire e'.e 
sui gra idi lem: delle 1 ' rr'a 
ni Ai. p ò.t rhr e .s.'ihcj',, 
'li l npt.ii.o della CI<.L rra. di l 
r tritio e della p-ilitira di in-
'.cnciito r.Aitare, s'è eons'a 
la'a una coni ergenza profov 
:la. r'i»' si mola un più con
erei i impegno del mot tmen 
'•> .sindacale internazionale «r« 
f«7'i ( ' l ' e l ion i forio'iTnr'Jfnl.'. 

Collocata ormai in ixisizm 
ne di non allineamento e fi:i-
innoma rispetto alle tre ccn 
trali mondiali (CISL. CY.T 
e FSM). la CGIL ha < osser
vato > n d recente aprile il 

IX co'.ijze^n della F<M. e,l 
j " , i r , i co'i'.at'i prrlim - . ir . 
ver 11 co ,peraz'o".c e n le 
'"V "l't."'.;."! .'•"Il f i " " ! . N / I ' V Ì / V I 
J rf«'""'I * i . 

La recr .'.e m'-s'->' r ./• :.*.i 
. 'co ;•:: •>' e de" i Fr.'.er ÌZ o 

• •' •'(-.', .:•:.' r : Cle. . \ r a " " ' " i 
-.' l'ruT.a . il pi".r''li:re la 
'•"•> e-,".; e ' i r.i'l-, Cl<\. :' : 
'. . - ; j ' T •":•- i s ; c'.'< 'r dal 
' i ( ÌSL r.'er'az on ile : s**: 
. '.•.•;•• i-i'li; " 7 - " • ; . - • dr' 
l ' i i r i t . n i e del! I r;.;;.ci*/. '.' 
- iv ' i";vi n'Ir "i" a' >•'' j ••' 
>.' r " r - ' i ' . " i (', '!'i le",,", "iti 
e l.'n.'T'.à si-, la • I'C i'j T'.'r-
-,' ;. '/ T'1 :>; "o dr la r-.ole'' 
'•:.- o' r coii'ro '* 7r» :r"'j "* .f »• 
r or ia ! ber'à d, 'la \.7"7 l'in. 
;., . r'-t c'i".i 'i'o ;>-'r i d;r." 
Ala a,' e i~;>a de r e.-f,1' er: 
'reo e dr'l'Oi .de". ':.."!• i c> 
s'i'w'-i n'Irc'Ui'i'i cro'i! de' 
l'a't'.' vi eresfc'e cri s.ndn 
rat i r . r .'a liberta e i dr'l'' 
•lei pjpoh. al'iri'à de-'i'ali 
7 «i ii'nn;)7r<' ulteriormente 

• n occa'io'e delli ormai im 
mmentc Conferenza della Or 
ar.mzzazione tnlerr.azior.a^e 
•lei lavoro. Le consultazioni 
vrrhm'nari in seno alla Co 
mum'à. n vi*la del rinnovo 
e perfezionamento dell'ac
cordo con un gruppo di 54 

paesi iti via di sv'lupp'i 
<AC1'). i conlatti avuti cri 
sindacati di altri contincnt'. 
'incile ni occasione dei con 
(iressi nord africani e arabi. 
ed altri colloqui. Consentono 
di considerare oggi con mi 
ttore pessimismi) il futuro 
della auspicata conferenza 
sindacale internazionale su! 
le materie prime e lo sci 
lappo. 

Ma l'azione interi:<r'f'in\-
jirr il rilancio della Va eco 
uoiii'tca e degli scattile: In 
realizzazione d'-l diritto al 
lavoro e q contenimento del 
la inflazione, s'è sviluppa'a 
soprattutto nelle diverse o" 
iasioni offerte dalla n",vui 
.Ielle istituzioni della Comi: 
tuta economia europea, e in 
seno alla Confederazione eu
ropea rb'i snidarli'! Le» (/ or 
nata di lo'ta eurova del '> 
aprile, pur con : hni't' di ir: 
pegno die le sono -.to'- nr.. 
r;n anche in l'alio, ha co 
si ttf'.o una buona partenza 
iter ii'ia imi o/fiooco t ' e r c ' , ' 
siine de'.'a sol darie'à s",da 
-ale europea, e ir,a buona 
urrmes'a mutar a ai lavori 
•iella Co'iU'TC'iza triunrl 'a 
(he. nel'i -i ronda iiir'edel 
l'anno, airoi'erà la d <C-J; 
sione e il r-ii.f-on'o ?:i qwi 
•irobVj'tf i e; il padr ,'uito cu 
ropeo e con i g a erni. 

IM Fcderaz one ha. i'./I 
' r e . un r eco patrimonio d. 
rc'azee.i b-'.a'CTali m F- -r > 
\a. ad ovest come n-l e-*. 
• ' vcr-o r.'i'r' cri'.;'-'":''. V 
ro'it '.:to ann''iT''-nY-.>' ''> "'. 
•\ue-'r rc'.t'-'o'n r •• ^c.'e '•' 
mai a ( <,!1.. < /M.. I II. d 
»'<;or (-'«•.•'.ve .vi *.'i :.••• »••»; > 
:;• t't: >r" n-ioni e v i u: tz'--"i 
s c..ra".< :••' a^-.: :.' li ;<• ' 
. T ..' -, * r e ' . ' "> '-•' : .' .- •• 
«-,• N - r , - ' ' , . > , . • ; . . , i l , r i ,• O li ' ! '» 

-a.-'e ri ..'i f ' i ^ ì ' V - o di s> 
'•darntà m'iT* azionile m:g 
j or" ente roordi"a'.o FA ; c 
,-..•,*. -* > dai ;•*:'(' i * d ai •' • 
\ ; " . a ' *i" Ì •'.' '. tinz. si ; . v e 
-i-o-: i ..• ,7Ti'"V; r -r J'«»n ; 
;r i : " ' i ' ' I-'P'?'- y . o «".r i 

• ."•(.'; T. "..": ' ,'i '• n'r" '»'•* -i . 
lf«*•;•» e ( erreiT.o della Fé 
/(';:•<>:»• >/i la'ora'.* >.'n 

Chi vuole ancora 
la «giungla» negli 
apparati statali 
Richieste generalizzate di straordina
ri - Sindacati: incontro con Andreotti 

rri i' 

Q-:c-'> ins-.^me e. »'.*•*' ; "> 
-• ",a ere in ir, > ,.; l':ra V'..'. : 
; .-..-.• tare eo>'ii.z'..'ii ! , . . ' i i . 
•. .'. 'orti e l ' i ' . ! e i"ii •.*!' e'', i-
re ai - Aidr.ru ui in'' ';:<.*." 
•ale e da jircsic.e s". lira " 
l. r .'ere dc'le "...'.' m: 'ma 
'.. 'A irrendcr' 'czza d< frorrf 
. i r . rea ri; fr .:Ir a".e * "< l'r 
•ti m a p A. : c i «•'.'or*:i".i ' 
r.for nr.lr ce r<j'.'r.b.A.sr.mo a 
manie'.ere il ci.t.r.entc t :: 
rqcii nello sitilo di ersi. La 
iZ'.o'tC cov.dilia .'fi r.o-'ro 
;,aese e quella .mziata i li 
vello europei hanno bisogni 
di naga:ore wn'à e di ancor 
inù grande mrih'li'azionr dei 
sindacati per obiettivi preri 
si. E' questo il .senso genera 
•e dell'iniziativa condotta a 
avello internazionale. 

Aldo Bonaccini 

Hon.a - - Vn . n c o n t . o .n •eni 
]>: r.ijiil i-in; in Di'-.sideiza 
(tei Coiis.Liiio e s* i to nuova 
m e n t i ' .-olici i t a to da l ia Fé 
(ier;t/:o.ie CC'.tL f'bSI UIL e 
d.\ t|ue!:.t u.n -.ir:.» di L-Ì. .S'.I 
ta l i , a! '•"ini..-.' d- i;-.a c u 
li o:-.e ( or.-Ji'i 'i 'a d e e r i - p e ' t . 
•> e .seLrretei ;e. saii ' . i .- i ni.. I . t 
i i b i e . - t a e n i ' i t r . a ' a U.\ ma 
liemtj.t ../.e ( n i : ' i o ' • u.t ; • dai 
•i i l la t ivo — n,t > -,i ::i a t t o :n 
li '. ei - , :•. " •• • ; — il . : p . .-
a l a . a i e ; i . . i ; . i n - e i i >irio"r ' <t-
u.i i . ' . e !.• i Ji * i ' i ,i .- • . a 
.- el- 'l '..'. ila I.t-' ..'i.p-. j ' i . ' t " (. ,t 
barai :»• i v r s* u p.<-

K" u . i . r ' . ai is; :o. r.- !!'a::i 
in.r. .-• r ir < r < (!• '. '•> S ' i 'o ' t u r . 
pale, e t p- ; ( i ,\., , i 11 . . ' a' '.ci 
(i: :"• .r.' ••<•:! i:.•• — , i ' : • .na 
nr.a ri '. i .s.iid e a .• - .... i •./•• 
.-,n.te , (j •"._•<.-. t : ' .aii..•• :oi :..i 
i:. _'. .:. z\t ' * ' : .:> ì* ' .a . . , . . ) 
-cupo il. "..ii. : i » e : i »..•(• 
: "i*. d '.lei .'!.•• (!••; i .>..•;,••.*() 
(:••_•' V a ! : >• S ' *:•••".i e : : .e 
^ .n a l i l i a . i . o ;• ;•• : '<• iv . ;.'.>.-
.. "-rfi. .. -•• :.• : •( • . '< (i. .a 
-.ero T u '1 . , 'nr . f i j e i . . ! . . ! : / 

7.i'n av.:•-.•..i*o d.i ' .e .:r.:ir..!i. 
-• rp'/.c.r.' ci Ì.';IV.' o • n..ri . 
.- '• r • • e e ;.ri Ì . < a ' e •!: dt . 
- n h r . i ' 'a ."!«• . , ( ( • ' • .7 nr.« 
r ' " V . Ì V Ì . : t •hì>- 1 ' : ' i t " " . I „ T : . I " 
.-p-.-.'i 'i <>.'.•• •'-'-i : i . . . i n i a : . 

! . . i <• f ' I l l ' T <i!'- I-' i - ' " - . - . 
a , . . : . ( . . " : . i..." ra" ' . ; ; .": i ! .a e.:. 
• • •• d . . i . ' ' . : •• p - - < i , ' . . ) . • • ' . 
r " !"('.. d e . w . r ' i . i l .e' . 'a p r ò 
c . - t ^ • . ' ( . . ci- -' ; . * r i.r. • : * " 
i •,•>••. ,e ,\ • a,-- l ' r i ' L ' i i ' i i i ' ' (f* 
:: L ' i a ' a i i . ' i . ' . ' , ' V . i ' ' : : f i fui.-
f ( ' " i . r c e ; : "." (- : . ' ; . . ""«i • r.-'i 
!a '.OTTI, Ì az.'•!".-.- r -e:Vii: ' .o 
: . s i : . . . a ' - - . - - ('.•'• .r..-^Kr.o d . 
:•-•-:•• - a l ' - e i o : . . : . -

i . . " ' . • « • • • • i " : i • • ' n i " ''. 
0.1..-C r .o a r . ' . i r ; ! , • . a " . ;<\7.o 
r.o ' i o - ' - M-~> \\ < ii.;' -a- t u a . 
e 0 .'* V.C.:'''- '• .-">"•• f t T 
jxir.t' :• e • ,\ i / c e i • e! ;:-.' 
'.i. ni: : ....?..<'..'».ì p* r .»•-. i-
•i a . '.i ri: t e* !,: .«'i.::.."..-

.-'. a » .a.t -: r .;.•• 
No . e ',.. i ,i-,l . '• o a 

-< . - 'ek.ro ci-.. *. : . ' :. e-" » e:-' 
_ . - i r ...r.: . . .m .a U ' F . 
: ai".7o a i t i l a .:.c."ttii p ' r : 
l i . ' . ^ - I:.. . ' i T . il". :<i' e.•.(,(, r.A 
: K - - . ^ O : , I in.-j'xi.a1 ve .:. p_o-
•j..\ i . . . i ci -• o p c : . : : a .. cor 
-ol'.H.- •.'A.'.'.:, ra. ' a: '•• ri. r,.-
-'<:<. V: .t .i. / a" ". a e - F<-
. i r raz i>: • un ' a r . , i e - .".claci": 
ci. e . : '• c i r . a :.; I . I .O ,-cc i :• s> t 
"o e...'. . . . i .-pbc. ' .o r.e:. .a"i.o 
,i l . i . . . . . . :^ r e ti', a <. - I . . i * - ^ . . i 
• : i ; ! . ( i l i ' ' . ' . : o n ':.o\ •r.'.c-
'o* T ' r .e . : . . / . .a ' .ve .- :'.da 
r i ' • . n .» i • 11 

Ni ".'.'ir.coi.: r> < ).o . -, n . ia ra-
•. L.iiir.o ir.iovfTi.e. 'e .>o'..er.-
• a t o a d Ar.drt-c.f .-. c c r c . i r . i 
a:.e ito d: r .n r . - ; . : ; . . r e ir.a so 
c e u n e » à t r a r c i " va co.r.e 

ora .-t.iVi - l a b , ; to nc'.ì'accr.r 
ciò c:e! a i -^nna.o '77 e eiif. 
l.r.o a ijiinr.do 'na fu;.7:or v o . 
h.\ cor.s :T.t lo — a z.ud 7.0 
dei .«ir.dficat. — ' o ' t r e r i . r un 
c o r r e i - o r a p p o r t o nr.clio una 
«ndd:.si"rtronte .-o'.uz.or.c rio; 
prob'.om. > 

J Osgi. p u r . r o p p o , quoa'.a .se-

de tiri, a é vei.iita iiien<^, .s: è 
. i p r i M i n a t a la p r a t i c i , da 
pai te di a l cun mmi.str : . del ia 
: : a t t ' U : \ « d i r e t t a p<-r l 'animi 
i. .s traz.one d: lo.u n u i i p c c i 
za ea ino r appai . -o ev;d ' n t o 
e(iia;ido .-: 0 \ o l ' . r o a f f r o n t a n 
•I pi oli orna rifila : t f u ; i 7 ' ono 
delia 102U-- -ol io -.' r a o r d m a -
r.o K .s. e i i n . t o nf. 'erm.t-
i.o CCiIL CKSL. U I L e Ferie-
laz.eji.e .- tata!: — p<-r t r o \ a r o : 
ni Jl'oli*e ad una « o . - t . n . o a 
P't.-iioiiO •> de'. e u \ e r n o .sul 
Fa - ' amo i i t o ve r o t t one . • . i i "c 
ni:! a-rì: p - r p r r . - t az 'on i 
. "ranrri n a : :•• 

s.eme del settore» ani no in r.vr 
noi",* al Diu'n'enia de!.a r ,de 
tini/ .oi,e de . rapno : 11 .ntei'ii 1 
zional. del .settore t. 

11 bui te delle '.rida az:on. 
feri i . ;e dal la 1 niiiriiissioie c<> 
s ddo".a n de. -.: ir: de ' la i n, 
ni'v a ' è nel 1 a t to 1 'io ipu 
sto - basan.) s 1: dal 1 della 
1 ap.li t.i p; <HIIIUI\ a. r . lei a' 1 

' dal le stat st 1 'i • de ' 'T'i t .ni 
|>orta! I 1 un lo il ! oli l\ e I .-s 1 
te in 1 a m p 1 1 ,>'iiiiinlar..i nifi 1 
t re il ÌX'I no di Ila pio.;! ani 
ina/ inno dn\ ! ebbi è i|ne 
-t'i In spiri to della liil'-ie s 'I 
la rie om ci sione i;iiin-'.t i l io 
t ssin e una w i . i 1' pi opi a 
s t r a l i c i a naz.o I.I'O p r 1 ' < 

I 1 ,|K-I ii del et 1 1 eli.'a e di 11.1 
| t a "ai ta 1 0111,1 ! .t ,\ 1 -111 111. 1 

1 a 'o in 'e : nazio.,au- ! > i| i. la 
es igenza , pesta da: s,uri. .citi 
ina anche dai p a r , t i d: si 

| 11 -t 1 a. di di-i n ' e ro loiee il' 
p iano 1 utopie ssiv « . , 'io 1 op> a 
no 1 insieme delle p'itenz.iabta 

I priKluttixe: dal la e nitnie a di 
ba -o albi 1 binin .1 fnv.- l 'or 

, (| le-','n!' una le -1 e!'.e del ilo 
\ e i n o non ci sono ani ora Si 
f 11 -ce cosi per rii-i u tero sol 
tan to di t.e_:!' albo, 1 npazione. 

11 LIOV i-i no n.ai iia \ o lmo 
ci.iant il Icaro. Ma è corsa \ oce 
t h e l 'nidi-i rez.iono p a b b ' u a t a 

' ieri ma t t ina d.i un i|iio'i(ba-
' no e .moina o por* il -otturo 

del le l ibro .-.a so- tanz .a lmt 11 
te a t tendibi le e h , , \\ y,\f-
(••olito t ra iih 'lidie 1 eie] "7tì. 
MU (|iiali ba !a\ o ra to la 1 0111 
111.Ss une', o i|iiol!i del '77 che 

' le aziende non banno a i u o l a 
1 loro . io . Si t r a ' t a di a'.a ri 

finzione cli-ll'o, i , ipa/ one ri. 
bHVMI !.i\ ora tor i nelle f 'b i" . 
' l a^ l i in ibre ' t . ci - a i e b b e i o 

1 per il b l o c o rieu'ì i u i ' - t i 
' inent dupp ono .-1.1 ne 1 1 ani 
] j>o dol 'o f i i n c sia ne l l ' c l 'V 

rn-: ali ime 111:1*1.a.a di l a \ o 
' ia t i i", IICLI!I appal t i ^..i so 

si.e-i da! b i \ o i o 
, e Cifre t e r ro r i s t a be '- le 
1 !).) dol ini te (biravi i i i . 1 por» né 

iii|v.'d -cono una d iscussione 
-cr ia >. Per ( p i e - t i è t an to 
imi ^ r a \ o la di 1 s o n o del •*•> 
t i ' i i iu ci non disi n t e i e .sull'in 

• .-.fine dei piano. 

Il s.odai ato. m f n i . b 1 po-to 
:' problema della n - t r a t t ' i r a 
/ i m o (mal iz iami doile inp 'o-
-(• II •io'.errio ha . infatt i , par
lato d; • m s,ire ;>i'i 'r - ( ae 
-: r e n d e r e b b e r o n o c e - - a r r o in 
( | i e s t ; }i:iir;i' Ma ari. be mi. 
s; p i n e un problema di - eoe 
r< nza " Se ne ri.sfaterà na 
dotto Morbno *,i Ila p"-o--rna 
-••t t imana. » t mi ' in ' j 'H ' p r i m i 
del la r m o".e i!i ! ( i i ' i - i -.1 11 
di : m ii.-tri =. 

p. C. 

Critiche 
dei delegati 
all'Eni 
per il nuovo 
asse Ito 
organizzative 
1U)\1 V l i . : o- ' ianisini si.in 1 
c a b az 'e ' id 1!: hanno r b ni : • 
la 0.0 pò , . / :o 1 < -* : 1 n i . onc i • 
1 ••I*K 1 ni" i on( "o".t; del p"<) 
1 os „i d. : .s* 1 1" 1 a ' . o m pò 
l a ' o a'1 a iti al! i'IN 1 1 .11 al 
cu io società del ' 1 bollimi: VI 
es i inp io . ,1 eiiii-if.l.o di ik li 
u . c . di .1' U H I ' 1" T o ' : u .1 i 
1 a tn ,iM!.\ o lo - b ma eb ' 1 
strutti l i aziono della -o.- «" 1 
olio ba « por'alo a'hi era • . 
ne di s'r"ttiti e " e v ' 1 :'e snl 
le pei suite cmi la coiM.p.o "'e 
molliplu azione delle futrin 
vi - e 1 1 r ' . I 'HC di ' t ! " • ' 
1 ì.ult dilato • a ir A iz 'ai .• aita 
ìeale tia.spari nza <b /)i/ciii 
cm ed eco'i inn-'ì'à di ne 
.sttoiic ». 

Il . o.i- .'! O (Il ! 'li 'o_' I* . 
1 Inani 1 a ', ilo i 1 c i i-a \ n -
spon-ab ib ta del inai" ••.•orili u' 
di i l 'KM ula Si l 'è a M 1/ ' 01 
t. » e doM'in'o'-,) ni nono XCFP. 
denunc iando i r rifi-ss. che 'a 
nuova i-'rul'nra avrà v" ' ' a or 
d'ini -a-'oi e de! lavoro - ed 
e-pr unendo , aravi vn -ero 
pi'imii per le coiiseitue" -•• ' - 'e ' 
.•1 j'ii'rcbbero aveie -" 'An '.-* 
ctivaz'tonc e per ,',• perd te •'• 
gestione che l'\(lll' rn-'r-i». r 
destinata ad avere' Ii 'i.ib; 
loniiono a ' i."a'.i . c i he » s'd 
le at'r'huz oni dr"r P*-.*' m^n 
hih'a ' 

Molto e'"' 'i 0 è ani he -I 1 on 
- e l i o d e di V L ' . Ì ' ' di '•' '"VI 
.1 d l s • : ' " 1 ofL 'au ' 'fa' <\ o po' 
t a to a' aie-, .dl'MN'I e n no _' '. 
die a* 1 '-orno r]• '.1 '. i^ 1 ' he r A> 
'atto ha -lè'o a1 l'<r '"»"< •">• 
e fi.ad' id'ii <"/" "ò ri7 
r,,ss-a, 1 •,; ri, ,-o"iro'' ire ir 
s -d'e pcrseo"ì'e '!a!'e . 'e 
ta /Yi;iov"",,r." » I.a eoi '• t 
a'*'!a';i ." >| n - ' ' inni d ti 
! *!\1 bobbnrr. :iz"-r<:'.- •! 
, O - l s ._•'-, 1 - 'ìO'l e -'i\'ri r'' n' 

'a ne nd <ed ri'' tare ,'"'<•,• 7' 
1 erudire (!• voh'i'-n vd-i 'r'n 
'(• tì.'r Ir Su ve'l' ' « ' rj i-o'-'rr.l 

'•tre l'orrm'o de'U' '•• w ». 
I ) 1 () 1 a ' " ' ' ' e ' t • : ' • ' . f .1 
« he '1 numi r-i de- <\ \y ".jrr-t 
dell 'KNI hotel'. l;f 1 \ r n n 
u l tc - 'o rmc ' ! ' • ;«ui'i.--i'a,

<i «•' 
r i 'una *ion sia".i 1 h a- *• eoi'.-
du\ ll'e «.vi; L'I cib i-" 'V| 

tu 
esporti in URSS 

- 0 vorresti farlo? 
Ti occorre Gondrand 

(e non solo per trasportare) 

Presentare l'offerta nel modo giusto, districarsi 
t ra gli Enti di Stato cosi numerosi 

e specifici, superare l'ostacolo della lingua 
e delle pratiche burocratiche, 

inviare funzionari in URSS 
' infine trasportare le merci 

Al in modo celere ed economico 
senza trasbordi in frontiera. 

Gondrand provvede a tut to questo per centinaia di aziendo. 

Mosca 1980. XXII Olimpiade: 
una nuova grande occasione 

per t rat tare con l'URSS. 
Gondrand è 

spedizioniere dei 
Fornitori Ufficiali Italiani. V J\ J 

1 (Jvv 
s e e s p o r t i i n U R S S o v o r r e s t i f a r l o 

c h i a m a G o n d r a n d (02) 8748M - i n t . l i l 
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